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di Ester Maragò

Ogni anno si stima siano
circa 15 mila le contro-
versie medico-legali pen-

denti nei nostri tribunali. Cifre
ingenti destinate a crescere se si
considera che, secondo i dati dif-
fusi dall’Associazione nazionale
imprese assicuratrici, il numero
di sinistri denunciati in area me-
dica è cresciuto del 200 per cen-
to dal 1994 al 2007 arrivando
quasi a toccare la soglia dei 30
mila.
È questa la fotografia sul conten-
zioso medico-paziente scattata a
Roma nel corso del convegno
“La conciliazione, un’alleanza
rinnovata tra medico e cittadi-
no”, organizzato dalla Fondazio-
ne Previasme Onlus e promos-
so da Assomedico, con la colla-
borazione di Fimmg, la parteci-
pazione dell’Ania e il patrocinio
dell’Enpam.
Una fotografia con luci ed om-
bre dove il paziente è sempre
più orientato a far causa al sin-
golo medico piuttosto che al-
l’Azienda sanitaria. Che testimo-
nia come il rapporto fiduciario
medico-paziente si sta trasfor-
mando pericolosamente in una
relazione conflittuale sollevan-
do seri problemi per entrambe
le parti. Il medico si trova, infat-
ti, a dover sostenere per anni il
peso del sospetto di colpevolez-
za e il paziente deve attenderne
altrettanti per un risarcimento
che rappresenta spesso un rico-
noscimento tardivo. Ma dal le-
gislatore arriva oggi una nuova
opportunità: il tentativo di con-
ciliazione con il paziente, in ca-
so di controversia, diventerà ob-
bligatorio a partire dal 2011
(D.lgs 28/2010). Insomma, non
sarà possibile rivolgersi diretta-
mente alla magistratura per con-
tenziosi in materia di responsa-
bilità medica senza aver prima
tentato la strada della concilia-
zione.

Ania: i numeri del
contenzioso medico-legale
Che il fenomeno del contenzio-
so sulla responsabilità civile me-
dico-sanitaria stia assumendo
contorni preoccupanti è confer-
mato dai dati dell’Ania: il nume-
ro di sinistri denunciati in ambi-
to professionale medico è, infat-
ti, cresciuto del 200 per cento
dal 1994 al 2007, e l’ammonta-
re delle denunce e le relative
aperture delle pratiche di risar-
cimento derivanti da sinistri nel-
l’area medica è, passato da 9.567
del 1994 ai 29.543 del 2007. Un
numero considerevole che, da
solo, copre il 5 per cento dell’in-
tero ramo della responsabilità
civile generale delle assicurazio-
ni italiane (escluso RC auto). E
il dato potrebbe essere sottosti-
mato. Secondo Roberto Manza-

to, direttore danni non auto e
vita dell’Ania “questo numero
rappresenta solo la punta di un
iceberg. Molte strutture e molti
professionisti non sono infatti
assicurati”.
Non solo. Se il numero di de-
nunce verso le strutture sanita-
rie presenta un trend in lieve di-
minuzione – dalle 16.424 de-
nunce del 2006 si è passati a
16.128 casi nel 2007, con un de-
cremento dell’1,8 per cento –
quelle verso i singoli medici è
cresciuto del 12,2 per cento: da
11.959 casi del 2006 a 13.415 nel
2007. I presunti errori sono an-
che al primo posto tra le diver-
se tipologie di casi segnalati al-
l’Osservatorio Pit Salute-Citta-
dinanzattiva con una percentua-
le di segnalazioni nel 2008 in-
torno al 18 per cento. Un trend
già registrato negli anni prece-
denti: erano 18,2 per cento nel
2007. I cittadini puntano il dito
prevalentemente su errori du-
rante lo svolgimento di interven-
ti chirurgici (il 53 per cento)
piuttosto che errata diagnosi
(26 per cento). Un 12 per cen-
to segnala invece casi di errata
terapia.

La conciliazione piace ai
medici
Di certo la novità offerta dal le-
gislatore raccoglie il plauso dei
medici. Dall’indagine condotta
nel mese di aprile da Assomedi-
co – associazione senza scopo di
lucro – è emerso che l’88,5 per
cento dei camici bianchi pro-
muove l’introduzione di un pro-
cesso di mediazione, e ben il 94
per cento ritiene si avrà una ri-
duzione di costi e tempi rispet-
to all’iter giudiziale.
Questo nonostante siano anco-
ra in pochi ad essere informati
sulle novità: il 66,5 per cento dei
medici non è a conoscenza dei
contenuti delle nuove disposi-
zioni, appena il 21 per cento ne
ha sentito parlare e solo il 12,5
per cento è preparato. Soprat-
tutto il 60 per cento è persuaso
che la via della conciliazione è
un’opportunità da cogliere e of-
frirà la possibilità di salvaguar-

dare il rapporto fiduciario in-
staurato con paziente.
Della stessa opinione è l’avvoca-
to Alessandro Calzavara, della
Fondazione Previasme Onlus:
“La novità introdotta dal legisla-
tore avrà sicuramente ricadute
positive sul rapporto medico-pa-
ziente, che sempre di più si sta
trasformando da rapporto fidu-
ciario in un rapporto conflittua-
le con tutte le negatività che
questo comporta. Avrà inoltre –
ha aggiunto Calzavara – un im-
patto positivo sul risarcimento
dei danni di piccola e media di-
mensione, porterà ad un’acce-
lerazione dei tempi di risoluzio-

ne dei contenziosi e a una ridu-
zione delle spese a carico delle
parti. Certo – ha concluso – bi-
sogna cambiare mentalità per

innovare rapporti tra medici e
cittadini, per passare da una lo-
gica di conflitto a una disponi-
bilità reciproca al dialogo”. Y

La conciliazione in ambito sanitario

Se ne è parlato al convegno “La conciliazione, un’alleanza
rinnovata tra medico e cittadino”, organizzato a Roma dalla
Fondazione Previasme Onlus. Ma dal legislatore arriva oggi
una nuova opportunità: il tentativo di conciliazione con il
paziente, in caso di controversia, diventerà obbligatorio a
partire dal 2011 (D.lgs 28/2010)

Boom di denunce
contro i medici

Cacciatori di cause davanti gli ospedali

Tanto paga Pantalone...

Vengono distribuiti all’uscita de-
gli ospedali, in qualche caso, ri-
porta il Corriere del Mezzogiorno
(in “Cacciatori di cause davan-
ti gli ospedali” di Stefano Piedi-
monte, 23 marzo 2010), addi-
rittura all’esterno delle sale ope-
ratorie. Strutture pubbliche, pri-
vate, religiose e convenzionate.
Nessuna è immune.
“Sei stato curato bene? – chie-
de il volantino – Credi che i
medici ti abbiano trattato ma-
le? Sei peggiorato invece di mi-
gliorare? Chiamaci: ti offriamo
assistenza gratis”. Dove la pa-
rola “gratis” è scritta a caratte-
ri cubitali.
I volantini distribuiti da giovani
intraprendenti, tutti più o me-
no simili, pubblicizzano questo
o quell’avvocato. L’assistenza è
gratis, a pagare l’onorario ci
penserà, in caso di esito favore-
vole, l’ospedale. A chiedere l’in-
tervento delle forze dell’ordine
è quasi sempre la dirigenza.
“Benché questo tipo di attività
non costituisca reato in senso
stretto i militari rilevano come

la pubblicità sia disciplinata dal-
la legge: deve essere autorizzata
e non può recare disturbo ai pa-
zienti. A stigmatizzarla, è il pre-
sidente dell’Ordine dei medi-
ci di Napoli Gabriele Pepero-
ni: «Siamo indignati. Ho già
scritto una lettera al presiden-
te dell’Ordine degli Avvocati,
facendo presente che questo
comportamento viola palese-
mente il loro codice deontolo-
gico. Ricorda quello dei perso-
naggi che cercano in tutti i mo-
di chi possa fare causa per dan-
no automobilistico. Che ciò av-
venga ad opera di professioni-

sti, dispiace veramente molto».
Dispiace, ma non sorprende:
già l’anno scorso Carmine Gi-
gli aveva denunciato ne “Il ban-
chetto dell’indennizzo: fino a
quando?” (v. GynecoAogoi n. 8/9
2009) come il “reclutamento”
del paziente sia ormai diventa-
to spot pubblicitario, spaziando
dalla Tv alla carta stampata, al
web...fino alle vetrine, come si
usa per le offerte speciali. A re-
clamare una fetta della grossa
torta degli indennizzi però, co-
me ha ricordato il presidente
della Fesmed nell’articolo, non
ci sono solo gli avvocati.

Volantinaggio tra i pazienti a Napoli, un arresto al Fatebenefratelli.
Protesta ufficiale dell’Ordine di Napoli


